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Crisi alla Ferange di Arezzo» l'azienda col marchio « Ira Furstenberg » 

principessa è fuggita: ha lasciato 
il suo cassa 

Il proprietario, abbandonato dal «sangue blu», punta a ridurre il personale - I lavoratori-chiedono 
l'allargamento dello stabilimento - Problemi della commercializzazione - Assemblea all'International 
AREZZO — H settore delle 
confezioni continua a perde­
re colpi in Valdarno. ieri 
mattina, mentre le operaie 
della International erano rlu-

' nite In assemblea, è giunta 
la notizia della cassa inte­
grazione alla Ferange. Que­
sta è un'azienda di confezio­
ni femminili e di camicerie. 
distante si e no 100 metri 
dall'Internatlonal. E' di pro­
prietà di Ferretti Angelo (da 
cui Ferange) ed occupa 260 
dipendenti. U proprietario ha 
chiesto la cassa integrazione 
da ieri per 13 operaie del 
taglio e per tutti i dipendenti 
nel giro, di due settimane. 
La motivazione ufficiale è la 
mancanza di ordini. 

La notizia non è giunta 1* 
nattesa, da circa tre anni la 
Ferange navigava in acque 
poco sicure. La strategia .pa­
dronale Infatti non era stata 

- fino ad allora delle più ac­
corte. La ditta lavorava'per 
un solo cliente, importante e 
blasonato fin che si vuole 
ma pur sempre uno soltanto: 
la principessa ira Fursten­
berg. I suoi prodotti veniva­
no esportati soprattutto negli 
Stati Uniti, con sopra; impres­
so il marchio Furstenberg: 
si rivolgeva alla fascia alta. 
del mercato e pur:sfornando 
una produzione di serie cir­
colava nelle boutique impor­
tanti. Poi, tre anni fa, la 
principessa Furstenberg ab­
bandonò la Ferange: Come 
in una favola il bue tornò 
ad essere un semplice ranoc­
chio. "' 

Passato 11 primo attimo di 
disorientamento la Ferange 
comincia a lavorare in pro­
prio e a ' facon. Entra nel 

. mercato col suo marchio, ma 
in punta di piedi. Quello del­
le confezioni non accoglie cer­
tamente i primi venuti a 
braccia aperte, vista - l'aria 
di crisi che tira. Comunque 
la Ferange si fa clienti im­
portanti. Grossi nomi nel set­
tore della moda, soprattutto 
in quella femminile. Uno per 
tutti: Valentino. L'Idea sem­
bra quella di continuare la 
tradizione della fabbrica. Dal­
le principesse ai ricchi bor­
ghési: una rivoluzione inevi­
tabile. E in questo aggiusta­
mento di tiro vanno probabil­
mente messe in conto anche 
le v riduzioni di personale. Il 

•"Ferretti' pimWa^tir^merea--
to altamente qualificato. 
Quindi, ma lui non. lo dice, 
ad una fàbbrica a misura 
della fascia di mercato.' Dà 
qui la cassa integrazione og­
gi per poi, magari, licenzia­
re domani. •' J -

Le organizzazioni sindacali 
però non hanno perso tempo: 
già ieri hanno fatto un'assem­
blea e 2 ore di sciopero. 
Una delegazione si è recata 
dal sindaco di Montevarchi. 
Pietro Falagiani. che con un 
documento na-espressi la so­
lidarietà e l'interessamento 
del Comune ai lavoratori mi­
nacciati. TJ consiglio di fab­
brica si è seduto al tavolo 
della prima trattativa con al­
cune idee chiare su come e-
vitare la riduzione del perso­
nale. In primo luogo i sinda­
cati chiedono un allargamen­
to dello stabilimento per po­
ter far fronte alla diversa 
organizzazione produttiva che 
si'è Tremito, a creare all'indo­
mani dell'abbandono della 
Furstenberg. • • ' -«• 

La Ferange ha già presen­
tato un progetto al Comune 
di Bucine che lo ha da tem­
po approvato, ma i lavori 
non sono mai iniziati, n se­

condo punto della piattaforma 
sindacale riguarda - la com­
mercializzazione. La sede del­
la società è in provincia di 
Como, dove il Ferretti ha 
un'altra azienda tessile. Ed 
è a Como che viene svolto 
tutto il lavoro di marketing 
dell'azienda del Valdarno.; 

U sindacato chiede che la 
Ferange sia dotata di proprie 
e specifiche strutture com­
merciali per- una più forte pe-. 
netrazione nel mercato. Ter-
zo punto del sindacato è l'or­
ganizzazione del lavoro: vi 
sono molte disfunzioni e po­
chi sono i tecnici presenti in 
fabbrica. «Se si risolveranno 
questi problemi, ha detto Ro­
mei della CGIL di Montevar­
chi, si può ridare competiti­
vità alla Ferange ». E* chiaro 
che lo scontro delle prossime 
settimana verterà sulle di­
mensioni da dare e sui mer­
cati da' trovare per l'azienda. 

La crisi della Ferange ag­
grava la situazione produtti­
va e occupazionale del Val-
damo aretino. Ricordiamo le 
grosse difficoltà che attraver­
sano I calzaturifici e la situa­
zione deirintemational. Ieri 
mattina gli operai dì questa 
azienda si sono riuniti in as­
semblea. Si sono poi recati 
dall'amministratore dell'Alfa 
Geri. 11 dottor Bonetti, per 
chiedere un incontro con la 
Gepi- Incontro che la finan­
ziari* pubblica promette or­
mai da mesi. U dottor Bo­
netti ha "assicurato che mar-
tedi prossimo comunicherà la. 
data della riunione che, in 
ogni caso, si; terrà entro la 
fin<» del mese di settembre. 

L'intervento della Gepi è 
diventato l'ultima - spiaggia 
per «fendere 1 200 posti di 
lavoro deirmtemational. Se 
alla fabbrica di Levanella 
non * ffluiranno presto i fi-
nimziamenti e tecnici sotto 
qualsiasi ve^te. il fallimento 
apo*re inevitabile. 

Ricordiamo che 7» operale 
.«ono In ca*sa Integrazione dal 
ne«f di dl"»TObre « che la 
fahbrte* è chiusa ormai dal 
primi di aprile di quest'anno. 

; *' Claudio Rapali 

Sono riprese le trattative 
per il contratto «Solmine» 

FOLLONICA — Sono riprese Ieri mattina, 
dopo la pausa feriale, le trattative tra ' la ; 

Solmine (l'azienda del gruppi ENI che ge­
stisce l'attività mineraria allo stabilimento 
dell'acido solforico del Casone di Scarlino) 
e la federazione unitaria dei lavoratori chi-, 
mici in merito ai problemi del rinnovo del 

-contratto integrativo aziendale. La «verten­
za », che all'inizio •. dell'estate aveva avuto 
momentldi tensione, si presenta molto dif-: 

ficilé per le chiusure dell'azienda sugli Obiet­
tivi specifici e generali che le organizzazioni, 
sindacali intendono perseguire... 
• Al cèntro del confronto i problemi econo­

mici, una nuova organizzazione del lavoro, ' 
la tutela dell'ambiente, una politica di in­
vestimenti produttivi tesi al rinnovamento 
degli impianti e all'allargamento della base 
produttiva e occupazionale. Lo scioglimento 
di questi nodi è ritenuto dal lavoratori "una 
condizione necessaria - anche se non suffi­
ciente per dare allo stabilimento e all'intero 
comparto chimico-minerario prospettive di 

sviluppo e porre le premesse per il progresso 
economico • e sociale dell'intera provincia. 

', Un'altra pregiudiziale è la questione del 
«premio di produzione». La Solmine inten­
de erogare 2 mila lire giornaliere per ogni 
singolo lavoratore presente sul luogo di la-

. voro, mentre 1 sindacati chiedono 3040 mila 
lire mensili per l'organico. ••• ' ••-"'- < 

In queste proposte, al momento inconci? 
liabili, si manifestano due strategie alterna­
tive. La prima, quella padronale, tesa a divi­
dere i lavoratori in «buoni e cattivi », in 

: un .contesto di politica aziendale fuori da 
qualsiasi criterio di programmazione. La se­
conda, quella del lavoratori e delle organiz­
zazioni sindacali, che si fa carico sia degli 
interessi produttivi che di quelli sociali. Nel 
tardo pomeriggio di ieri, 1 risultati dell'in­
contro tra le parti sono stati esaminati dal 
consiglio di fabbrica. Dal giudizio dei lavo­
ratori si avrà una indicazione di quale cli­
ma vivrà l'autunno operaio in Maremma. - , 
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Un'analisi del direttivo della Federazione 
. 3 

Preoccupazione del PCI a Pisa 
per la situazione economica'"̂  

Ferma denuncia per i ritardi sulla costruzione del nuovo 
stabilimento Richard-Ginori -No alla strategiaMotofides; 

PISA — n direfiiro della fe­
derazione comunista di Pisa 
è - intervenuto con un docu­
mento sulla crisi sofferman­
dosi in particolare su alcuni 

. aspetti detta realtà pisana. 
Dopo, .una. premessa sutt'ag­
gravarsi della crisi economica 
e politica nei paese, sui limiti 
e l'incapacità dei governo ad 
affrontare i nodi di fondo, si 
denuncia l'attacco padronale 
att'occuumzmmm. e atte con­
quiste dei lavoratori, e tutto 
ciò mentre 8 paese continua 
ad essere diretto dm un go­
verno debole e screditato, 
privo di qualsiasi programma 
di politicai economie* che 
corrisponda atte esigenze del­
la gente, in difesa dei livelli 
occupazionali e del UveUo di 
vita delle masse popolari». 
• '•• Le ripercussitmi negative,di 
. questa situazione nella pro­

vincia di Pisa sono note, ti 
direttivo delia federazione 
denuncia *come la vicenda 
dello stabilimento Richard 
Ginori non sia ancora positi­
vamente conclusa e che nuo-
vi pericoli si addensano sulla 
costruzione del nuovo stabi­
limento. sia per V inerzia e gli 
interventi tardivi dei vari go­
verni, sia per le minacce e i 
ricatti continui che vengono 
dal'padronato*. Si r iero t-
noltre la carenza di finan­
ziamenti per 3 saponificio 
Lazzeri che rischia così di 
non trovare soluzione ade­
guata al rilancio produttivo 
con conseguente pericolo per 
l'occupazione. Pericolo che 
sembra incombere minaccio­
so invece sui lavoratori detta 
Motofides con i licenzia menti 
dei atomi scorsi. 

n oVeffrro del PCI si op­
pone « «Meste strategìa a 

auspica che U provvedimento 
di cassa integrazione *vada 
inserito nel disegno più gene­
rale detta FIAT e del grande 
padronato U quale tende in­
vece a scaricare le difficoltà 
esistenti sui lavoratori». Pe­
ricoli di deterioramento di 
struttura e occuvmkmmìe 
«sono pure presenti netta ama 
<M cuoio la quale non è im­
mune dagli effetti negativi 
della crisi. --» • 

~ « TI comitato direttivo detta 
federazione comunista pisana 
— conclude il documento — 
rileva 8 grande valore che 
assume netta provincia la.rm-
pida costituzione dette giunte 
di sinistra per il ruolo che 
gli enti locali hanno avuto e 
i PI te ndono avere nei prossimi 
5 anni sui temi detta difesa 
mett'occuummone e 
lappo tcomimka ». 

In agitazione 
I i lavoratori 

dei servizi 7 
sanitàri 

; grossetani-
GROSSETO — I • 120 la­
voratori sanitari dell'am­
ministrazione provinciale 
(laboratorio di igiene e • 
profilassi - vigili sanita­
ri • centro di igiene men- ' 
tale -• servizio di neuro-
psichiatria Infantile -cen­
tro di riabilitazione mo­
toria - laboratorio di zoo- • 
logia mèdica) si sono riu- ; 
niti in assemblea straor­
dinaria dopo che il co­
mitato regionale di con­
trollo ha bocciato la de-<• 
libera del Consiglio prò- • 
vinciate che, in ossequiò 
al decreto del presidènte 
della Repubblica, aveva 
disposto la ristrutturazio- • 
ne di questi servizi cosi 
come di tutti gli altri .di­
partimenti della provincia., 
• • Nel - protestare contro -
l'atto discriminatorio del . 
comitato di controllo i la­
voratóri sottolineano che 
esso ' mette • In' forse "- U " 
funzionamento dei servi­
zi delle unità sanitarie lo- ' 

- cali • della provincia di • 
Grosseto. Invitano il Con­
siglio provinciale nella sua • 
prossima riunione ad ap­
provare all'unanimità una , 
nuova delibera che ripro-; 

ponga l'atto bocciato «per-. 
che ai lavoratori della sa- -
nità degli eriti locali ven­
gano estèsi tutti 1 benè­
fici economici e giurìdici 
derivanti ' dalla ristruttu-
razione cosi' come stabi- -
lisce l'articolo 2 della ;leg- * 
gè regionale. I lavoratori ' 
sonò in agitazione, pron­
ti a prendere più ener­
giche misure di lotta qua­
lora 11 provvedimento ve-

. nlsse nuovamente boccia­
to- .'.'.• . . = -- ,; ••-, 

Traffico rivoluzionato nei dintorni 

^Domenica, arriva 
a Sienailpapa: 

V e V&fc!L 

Si prevede un afflusso di oltre 500 pullman 
Numerose aree di parcheggio fuori le mura 

SIENA — Fervono i prepa­
rativi per la visita del Papa 
a Siena. La polizia stradale 
invita tutti gli automobilisti 
non interessati • alla visita 
del pontefice, che nella gior­
nata' di doménica dovranno 
percorrere la direttrice- Fi­
renze, Siena, Grosseto, a se­
guire un itinerario alterna­
tivo alla tradizionale super­
strada del Palio. Il percorso 
consigliato prevede di usci­
re dalla « auto-palio » all'al­
tezza dello svincolo per Col­
le Val d'Elsa, preridere - la 
statale s 68, attraversare -•• il 
centro abitato di Colle Val 
d'Elsa, quindi , immettersi 
nella statale 541. Dà qui, pas­
sata la collina di Montarren-
tl, Immettersi nella statale 
73 per Roccastrada e Gros­
seto. • ;• -> •' .-'« 

Alle ore 9. nelle strade In­
torno al campo ' scuola - di 
via Avignone, la circolazione 
sarà bloccata solo per il 
tempo necessario al transito 
della macchina pontificia di­
retta verso la Acqua Calda, 
Queste invece le chiusure al 
trafficò previste dal coman­
do dei vigili urbani senesi. 
Provenendo dal nord della 
città, dopo le 7 del mattino 
di domenica, non si potrà 
penetrare in città, oltre il 
Jolly ' hotel Excelsior. Dalla 
parte di S. Prospero, la chiu­
sura sarà posta ' all'altezza 
del ' monumentò a Santa Can­
terina. Sarà consentito il 
passaggio verso S. Domenico . 
solo a 27 macchine di vesco­
vi che saranno comunque ..si­
stemate all'Interno dèi corti-.; 
le della prefettura. Chiuse ' 
al transito del veicoli anche 
porta S. Marco» porta Tuti, 
Fòntebranda.. •.-' .. \ 

Fuorìu Porta Romana • H 
traffico verrà chiuso all'al­
tezza di vla^ Girolamo, Gigli; 
Il problema dei parcheggi 
che,'si presenta .in misura 
evidènte per 1 mezzi privati, 
diventa quasi' drammatico 
per quello che riguarda gli 
autobus. Quanti saranno i 
torpedoni che raggiungeran­
no la città? Una previsióne 
del comando dei vigili urba­
ni Indica la cifra d i 500 au­
tomezzi H piano predisposto 
è stato dunque, approntato 
per questa cifra con ima val­
vola di sicurezza per afflus­

si molto maggiori. • 
Il plano riguarda in misu­

ra particolare 1 mezzi prove­
nienti dal Nord senza trascu­
rare naturalmente la direttri­
ce sud. Al semaforo di fronte 
allo stabilimento Sciavo in 
via Fiorentina, due vigili at­
tenderanno 1 pullman convo­
gliandoli tutti verso il- par­
cheggio di viale Achille Scia­
vo, sotto il palasport della . 
Mens Sana. Il primo purito 
di attracco per gli autobus 
sarà dunque quello del par­
cheggio della Meris Sana, che 
può contenere circa 70 auto­
bus. Da qui, a piedi 1 pelle­
grini saranno convogliati 
verso 11 piazzale della stazio­
ne svuotato dalle auto pri­
vate dove attenderanno ' 1 
mezzi del- Tra-in che garanti­
ranno 11 servizio di spola ver­
so il centro. . •; - . - • - . . . 

Sempre in piazza della sta­
zione, dove comunque po­
tranno " posteggiare circa 30 
autobus, convoglleranno 1 
pellegrini » provenienti dalla 
zona dèi Nuovo Policlinico.' 
In viale Bracci potranno es­
sere-posteggiati almeno 80 
pullman. Altri 80 .nelle aree 
di parcheggio del policlinico 
e 40- nello spazio antistante 
via Lauro De Bosis. Altri ,100 
autobus troveranno, ricoverò 
nella zona del dite punti tra 
11 distributore Api, il parcheg­
gio Iris e lo spazio non^fa i ­
tato accanto al distributóre 
Api. Un'altra zona di par­
cheggio è quella di "piazza 
D'armi In caso di mancanza 
di punii parcheggio 11, co­
mando del ; vigili ; urbani ' del­
la direzione del - tra-iri stan­
no studiando le possibilità di 
impiego dell'area industriale 
presso ; l'Isola , d'Arbla. -. -_̂  

Sandro Rossi 
EDITORI RIUNITI . 
CERCA GIOVANI 

P*r la diffusioni -tolte-propri* 
o p w ,»,. anche In OCOMÌOM del 
c o i i l è t i i t n i o 4*H'|JKidóp«ll« 
UftaM, I* C*M «dUrk* Editori Rtw-
•IH ala. «rande IIOTMI «« 

di 
ta IKMMtiM •indMaU, dt-

ln Tn inM W In 
Milo «mtaco di 

J - v/y\p. «frte -<r, O^T-Vr'-flOO j( 

Una iniziativa della fattoria « Vigna Murata 

gente la raccoglie da sé 
A questo e self-service » le susine ad un terzo del prezzo 
di mercato ~ Ufj metodo per non utilizzare i braccianti 

ORC68ETO — «self servi-
ce J» per la frutta nei campi 
della ' Maremma. "Cosi, eòa 
questo titolo, indnhhtamnnte 
suggestivo, la RAI-TV ha da­
to notlainv di una, lnlztotlya 
hi corso in vb'asiénda agrir 
còla delia Maremma, dove i 
oonsumatori possono accede-^ 
re direttamente eiiberamen-
te » cogliere Im frutti di 
sUgiorte; pesche e aosfaìe' ad 
un prezzo tre volte inferiore 
a quello esposto suite banc«r. 
relle del roertwUr otloCrnttl-
ook>. . • • »-v " i - i~ v> » ^ -* -^ h 
: . Questo modo originale di 
instaurare un rapporto duet­
to tra prod^tUÉt;e consuma­
tóri è stato Ntjrttmrfit atoy at-
là fattoria' eVIgaà JnTurata» 
in Agro di Pian D'Alma nel 
comune di Castiglione della 
Pescaia, I suoi sei ettari di 
terreno coltivati e prugne, ao-
nò meta di un via vai co»v 
tmuo di cittadini locaii, turi­
sti italiani "e stranieri, che 
con buste e borsette di vario 
tipo e capacità, cassette tri 
legno collocate nel bagagliaio 
della macchina si sono 'pre­
sentati alla tenuta, per rac­
cogliere la frutta, che costa 
300 lire al chilo rispètto aUe 
•00 previste dai cartelli ap­
posti nei negozi. 

Questa, idea che sta incon­
trando un Indubbio successo, 
viene a seguito di una analo­
ga iniziativa, che da tempo 
sta' intraprendendo la stessa 
società Aziende Agricole Ma-
l'emiliane .(che fa parte del-
- la Assicurazioni Generali con 
sede generale a Trieste), pro­
prietaria di. oltre mille etta­
ri, già di proprietà di uno 
dei più frossi latifondisti del­
le, Maremma. 
- Le Asstcsnaiafi} : Genera» 

che posseggono fi 51 per cen­
to delle mmiomi deile « AAM» 

ricavati dalle' assicurasionl 
sulle auto, s u allargando il 
campo dei suoi proflttt tn un 
settore come quello dMTagri-
coltura che più di ami paga 
pmwunuwnte le eonsegwnse 
per la mancanza di una po­
litica programmatica nel set­
tore, sta a nvello naxionale 
cosi coma, a livello europso. 
Ebbene, oosat, rtooÌy<Te ài» 
k m Teoseoeijsm prodMtrf»:e 
0 croOo del pressi di mer­
cato? La ricette, -e sjajssts: 
rinunciare alTbnpiego del la-
voratori « stagionali »'psrértè 
mendicano «ilari • eontrttm-
U. che, tn iwbptwakhe ad o-
•m «mie di muta 
ranno rimettati 
ne dtt lire. 
< Un esemplo di mm)m+m- « fi-
a^s-SFS^n^ sjsjS/ ™ - vS^s^psjBg ^pas"pe* ^psasnsa aj^aaassj 

ramente dal titolari : della 
azienda castigUohese che ha 
avuto l'onore della cronaca: 

.-« Noni potevamo - dar. via .le 
prugne ad un prezzo che non 
avrebbe ripagato neanche le 
•pese idi raccolta e cosi ab­
biamo deciso di aprire la te­
nuta aDa gente per vedere 
se rientrava almeno una par­
te dei costi di coltivazione. 
Ma e lier* essere precisi: 
con tiueste iniziative si riesce 
a smaltire soltanto una- pic­
cola percentuale di produzio­
ne con il vantaggio soprattut­
to dei consumatori che paga­
no 2- o 300 lire (rutta che 
.nei uegoaLcocterebbe non me­
no di Mg lire».- i : v' 

Hdn è compito nostro valu­
tare ÒMtàgue^ainehte i risvol­
ti economici, sociali e pro­
duttivi di iniziative di que­
sto tipo che "qualora dovesse 
estendersi ad altri comparti 
produttivi potrebbero portare 
ad una politica dei prezzi e 
di mercato incontrollabile. In­
fatti chi assicura che tale 
metodo avulso dal contesto 
generale del mercato può a-

vere riflessi positivi? Chi con­
trolla che il grosso 'commer­
ciante ortofrutticolo che vie­
ne a cogliere -1» frutta -sul 
campo, sai ̂ . mercato•- svolga 
successivamente funzione di 
cajiiuerazione dei pressi? Co­
me si può rinunciare, ad e-
sempk) ad impiegare stagio­
nali senza, tenere in assoluta 
coTauderaaione i problemi oc-
cupazionàli? 

Qualcuno potrà rispandere 
che ognurxt : i suoi beni e 
proprietà .* li - gestisce come 
vuole:,pseehè osò non vada 
a contrastali, con gli Interes­
si genexanì Cerio riessano ne­
ga te difficoltà e la crisi di 
mercato dei prodotti et listi ut-
tleoii e deUTagrieottam. Ma 
è questo il modo per supe­
rarli? O non necessita Invece 
voltare pagina negli'indirizzi 
di. politica, nazionale e comu­
nitaria? E a proposito U mi­
nistro non-ha nulla dà dire 
suì:%« self servtoè 'deua frut-
ta » che rischia di allargarsi 
a àzacchia d'olio? 

SS? Paolo I; 

Erano stati trafugati a Lido di Camaiora '. 

In vetrina a Montecatini 
oggetti e preziosi rubati 

< Arrostata la titolare dm\ negozio dalla dttadma »»f. 
> malo — Sono finita in career» attre due) persona 

PISTOIA — Erano in beila 
raostra in una- vetrina di 
Montecatini oggetti d'arte e 
preziosi rubati ì% agosto ad 
un indiatotele di Udo di Ca-
malore. Quadri antichi, vas­
soi e servisi di argento per 
un valore che lupta» i io 
milionL Brano f inni set ban­
chi della galleria «Portici 
kursaal» pronti ad essere 
venduti. La titolare del ne­
gozio, Daniela Pucci Je anni, 
è stata .denunciata a piede 
libero per riceteastone e con 
lei altra due persone: Stani. 
gì Cune** ino di Hegg» Ca­
labria reeMenU a Mueaiiii-
Uni e Andrea Prisco, di na­
poli ma staWUtosl da tempo 
a Torre dal Lago, Questi ul­
timi rafwrasaravereetjero gli 
anetll deUa catena che ha 
puri aesrlà' rafettlvy dàna^ca-
sa di eJWto Òzaajbsall a Ll-

S> di Camaiora fino alla gel­
ila di Momecatml. 

; Prisco (ut piagtedUoUi no­

to in Versilia) avrebbe com­
messo il furto con alcuni com­
plici e pst passato la 
al Cementino, U qoale a 
volta l'ha caduta al - , - . — . 
1 caratotreeri di Pistoia, Mon­
tecatini e Viareggio.stavano 
indagando da tempo e quan­
do hanno creduto di aver 
identificato il e nascondiglio » 
della merce rubata non c e 
voluto troppo a trasformare 
1 sospetti in certezza, 
Da Lido di Camaiore han­

no fatto venire a Monteca­
tini Ototto Gambassi, che ha 
riconosciuto negli articoli of­
ferti nella galleria gli a 
ti che avevano prese n 
un mate prima da caza 
Beata da accertare se 
njela Pucet ha acquistato eoa 
troppa leggeresaa e impra-

o se ha oaaaapevoK 
cercato di ricWare la 
va dalla niatalnBi .« 

et» età —ma i 
a ldi sopra di 
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I CROCHI NAllOHALt £D fSTFer 

MEDAGLIA D'URO DELLA CAMERA Di COMMERCIO DI FIRENZI 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GD1CC1ABDINI 
Via Faentine. 38 Firenze 

Tal. 055/475538 

ISCRIZIONI daUe ore 10 
alle ore 12 ••:.. . • •-, 
: Ó GIORNI FERIALIr ; V 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

UNITÀ 
VACANZE 
M I O MILANO 
Vltl« fwW* imiti, 71 
T.l. (01) M2.35J7 
SS1I5ROMA 
Via M T w M , 1f 
Tal. • (SS) 4fSSSJl 

COMUNE DI 
CASTAGNlTOjCARl^ 

J /VV:=.-'f.-PR0VINC,A"D,!-L,VC)RNO '•',; 

UFFICIO TECNICO -':^ 

Avviso di licitazione privata 
^Tende, nolo che q u ^ o C ^ w intende proceó^rerquanto: 
^pr^a^'^app^l^dei^ levori 'Jt^cosfriiztoi» .1. r lotta dei- -
^4^àcquedoHo o^le zone rurali ^MCornuno-dt CastafjpjsjtsÀ 
Carducci per un Importo a base croste di L. 5r5.aM.Mt, 
mediante heitazione privata.- con metodp di cui afl'art. 1 
k i t e) della legge 2-2-1973, n. 14, con riserva di avva­
lersi della procedura di cui all'art. 12 della legge 3-1-1978, 
n. 1^per l'appalto dei ktti successivi del progetto feoerale 
esecutivo. -•̂ -̂̂ '̂ '̂•iVî ",. -.:.\^.-: -=.^-'~-«''•• •""•'-,'r'\'̂  ' 
Per partecipare aPa gara. 1é-inairèseiinteressate dovnuv 
nofuf'tterueràrs, entrò 15 (quirio^ giorni dalla, data d i . 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana, domanda in bollo da L. 2000 al 
Sindaco di questo Comune. \ 

Le suddette richieste di invito non impegnano l'Ammird-
strazione Comunale. •.;:•:••;/. r, -, . •:.,.; .:...-••- . 
Dalla residenza municipale, li 2 settembre 1980 .. 

''•;•-'---• IL SINDACO: Tàlami Roberto'/ 

CÒMUNEDl 
SESTO FIORENTINO 

C. ;-f : •-^yWKyi»eClÀ DI FIRENZE : T ; 

Avviso di pùbWicazione e deposito 
i di varianti al P.R.G. nn. 11,12,13 e 15 
^ ^ - 7 ^ ! 11/SINDACÒ RENDE NOTO 7 ; ' r -
-che con domande dirette alla-Regione Toscana vena ri­

chiesta l'approvazione delle seguenti, varianti al.FJLO. 
adottate dal Consiglio Comunale con le deliberasioni a :- fianco di ciascuna indicate: -- •; 
VAKIAUTB tu 11: DeUberasione del Consigilo Comunale 

• n. 271 del 224-lttO esecutiva in data S4-1M0: Tarlante per 
. cambio di destinazione ad attrezzature sociosanitario, 
(zona FZ3 del complesso edilizio di Villa Torrìgfeni In 
Via FJli Rosselli (già Vflla Solarla). • 
VARI ANTE n. tt. DeUberasione del Consiglio Goaranale 
n. 272 del 22-4-1980 esecutiva in data fta-iaa»: variante 
per-' cambio di destinazione ad attrezzature scolastiche 
per nstruafone secondaria del complesso edilizio di Villa 
Fontenuova in Via A. Ragionieri, già sedo^deirisUtato 
Regina Elena. 

. VARIANTE tu m Deliberazione de) Condgao Comonale 
, n. I R dei a>4-ltfa esecutiva in data 20*1»»B: variante per 

cambio di destinazione da sona F2 — Centro dfreatonak» 
ed attrezzature universitarie — a sona F U — Pareo ter­
ritoriale della Piana di Sesto — di aree agricole ubicate 

' a vane di Via del Pontelungo. -•<•'-.-
VARIANTE n. W: Deliberazione del Conatgno cowunalo 
n. 2M del 2*4-19» esecutiva in data 2WJ-H80: varianU 
relative alle zone di Piano Particolareggiato del Centro 

- Urbano con kidividuaxione delle zone e dei perimetri per 
i piani di recupero di coi alla Legge S*lt78, n. 497. 
Tn attuazione dell'art » della Legge 17-8-1942, n. 1190 e 
soceeslve modificazioni ed mtegrasioni, le varianti al 
plano suddetto, unitamente alle domande di approvazione 
dirette alla Regione Toscana ed ai citati provvedimenti 
del Consiglio Comunale, rimarranno depositate presso la 
Segreteria Comunale — Sezione Urbanistica — via Bar-
docci. Sesto Fiorentino — per la dorata di giorni J» 
(trenta) interi e consecutivi a decorrere dal giorno soe-
cessivo a quello delTaffissione alTAlao Pretorio coroonale 
e di inserzione sul Foglio Annona! Legali deUa Provincia 
del presente avviso, durante 1 quali giorni (dal t settem­
bre ileo aIT8 ottobre lfM) con n seguente orario: rner-
cokdi e sabato dalle ore t aOe ore 13, gii altri giorni 
feriali dalle ore 11 aDe ore 13. net giorni festivi dalle oro 
M aUe ore i l presso l'Ufficio di Stato CtvOe del Cornane, 

. sia Enti che privati hanno la facoltà di prenderne visione 
'•« presenlare ceservaalonl, ai fini di un apporto collabo­

rativo dei cittadini interessati al perfezionamento dalle 
varianti stesse. . ^ ^ 
Le osservazioni dovranno essere presentate, separata-

jiaesMe per acni variante, alla Oemmia del Comune — 
" S S S L S ^ T e ^ ^ a V. Veneto, n. 1 - , con esposti 
JndWszatl al Sindaco, redatti su competente caìtada 
bollo, fino a giorni 30 (trenta) dopo la scadenza del sud­
detto periodo m deposito. .——— «» »»o-

Ftoreatino. A • seUerobre ItOB 
TI* SINDACO liOfifri Etto 

- -, _i.-,\,̂ . 


